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PRESENTAZIONE   DELLA   CLASSE   V° 

 
 
La classe è costituita da 18 allievi (11 femmine e 7 maschi) nell'unico indirizzo  “Disegno 

Industriale – Arte dei metalli e oreficeria” 

 
   La pendolarità di quasi tutti gli alunni, provenienti anche da luoghi lontani da Volterra, ha 
condizionato lo svolgimento delle attività, che sono state inevitabilmente compresse nelle ore del 
mattino. Inoltre, l’iter scolastico della classe è stato caratterizzato, in alcune discipline, quali 

Geometria Descrittiva, Filosofia e Inglese, dall’avvicendamento nel corso del quinquennio di 
insegnanti e, quindi, di metodologie didattiche; inoltre, nel corso del triennio, alcuni studenti, a 

causa di ripetenze, sono stati costretti a cambiare indirizzo, passando da quello di Arte Applicata 
all'Alabastro a quello dei Metalli, in quanto l'unico attivato.          
 
Tutto ciò ha reso necessario un notevole ridimensionamento della programmazione e un lavoro di 

recupero delle lacune pregresse, per poter affrontare i nuovi argomenti previsti. 
 
La classe nel suo complesso si presenta corretta e capace di un dialogo costruttivo tale da 

rispondere positivamente alle diverse proposte che si sono avvicendate nell'arco degli anni. 
 
Alcuni alunni sono infatti riusciti a maturare capacità logiche e grafico-esecutive che, sommate 

ad un efficace metodo di studio, hanno fatto raggiungere loro risultati complessivamente 

apprezzabili. Questi allievi si sono distinti per la curiosità e il modo costruttivo con cui 
affrontano le varie problematiche e per una certa tendenza all’approfondimento individuale. 
Nell’ultimo anno sono riusciti anche a migliorare la loro tecnica espositiva, divenuta più sciolta ed 
appropriata.  

Gli altri, in modo diversificato, hanno cercato di superare le difficoltà incontrate in alcune 

discipline dell’area di base, sfruttando le proprie capacità e cercando di rendere più efficace il 
metodo di lavoro. Purtroppo l’impegno incostante, soprattutto nelle ore pomeridiane, ha 

condizionato la loro preparazione. Questi elementi, infatti, continuano ad incontrare delle 
difficoltà nel fare analisi e sintesi, in alcuni concetti matematici fondamentali, nell’esposizione sia 

scritta che orale, e nello sviluppo della parte tecnica della rielaborazione grafica. Pertanto, i 

risultati da loro raggiunti sono complessivamente sulla sufficienza, e in alcuni casi ai limiti della 
stessa. 

Per quanto concerne la crescita culturale, esiste disomogeneità all’interno del gruppo, sia in 
termini di capacità operative che di padronanza delle abilità trasversali. Il lavoro svolto dai vari 

docenti è, infatti, riuscito ad attenuare solo in parte il divario di preparazione, impegno e, di 
conseguenza, di risultati, esistente fra gli allievi. 
Durante il corso dell’anno non sono emersi particolari problemi di carattere disciplinare e la 

classe ha mantenuto, durante lo svolgimento delle lezioni, un comportamento sostanzialmente 
corretto e un dialogo costruttivo. Si è apprezzata una maturazione progressiva che ha portato gli 
studenti alla consapevolezza dei propri limiti, favorendo il lavoro sulle proprie possibilità, 
soprattutto nel corso del secondo quadrimestre. 
 



  Gli allievi, nel corso del triennio, hanno partecipato a diverse iniziative, che hanno permesso loro 
di confrontarsi con la realtà circostante, grazie a Concorsi e a Premi di vario tipo, col mondo del 

lavoro (stage in aziende), con realtà artistiche di pari livello (Liceo Artistico di Grosseto) e di 

livello superiore (Accademia delle Belle Arti di Carrara). Le varie esperienze, finalizzate 
all’arricchimento delle competenze e delle abilità caratterizzanti il corso di studi, si sono 
dimostrate senza dubbio  stimolanti per gli allievi sia sul piano scolastico che umano. 

 

 

 
 

EVOLUZIONE NEL TRIENNIO 
 
 

 

  

ISCRITTI 

 

RITIRATI 
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PROMOSSI 
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CLASSE V 
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Gli studenti della classe V° Istituto d’Arte dichiara nodi aver preso visione del presente 
documento e di aver verificato, relativamente ai programmi svolti di tutti i Docenti, la 

corrispondenza fra i contenuti dichiarati e quelli effettivamente svolti durante le ore di lezione 

 Cognome 
 

Nome  

1 Balla Flavia  
 

2 Barsotti Lucrezia  

 
3 Benevento Nikita  

 
4 Fabozzi Sara  

 
5 Ferrini Arianna  

 
6 Gallo Annalisa  

 
7 Giuntini Davide  

 
8 Goti   Ilaria  

 
9 Guiducci Alessandro  

 
10 Lotti  Annalisa  

 
11 Morandi Zaira  

 
12 Nassi Gemma  

 
13 Nassi Pietro  

 
14 Pasqualetti Daniel 

 
 

15 Salvadori  Chiara  
 

16 Tani Lorenzo  

 
17 Tesauro 

 
Ilenia  

18 Zafonte 

 

Tommaso  



 
 
   
    

OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 
1° - Area linguistica espressiva : capacità di orientamento per alcuni buona, sufficiente per 

altri. 

 
2° - Area Scientifica : capacità logico – deduttive richieste in Matematica e Fisica per un 

gruppo discrete, per il resto degli allievi adeguate. 
 

3° - Area grafico operativa : competenze più che buone per un gruppo esiguo di alunni,  

adeguate per un secondo gruppo più numeroso e ai limiti della sufficienza per qualche elemento. 

 

4° - Manualità di livello buono, ottimo per alcuni. Buona autonomia operativa per la maggior 

parte degli alunni. 
 

 
 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI RAGGIUNTI 
 

 

• Correttezza nel comportamento dal punto di vista disciplinare. 
 

• Disponibilità al dialogo. 

 
• Impegno ed interesse diversificati nei confronti delle attività curricolari ed extra 

curricolari. 

 
 

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’ CONSEGUITE NELLE SINGOLE 
DISCIPLINE 

 
Vedere schede allegate per ogni disciplina : Allegato A 

 

METODI 
 

• Lezione frontale 
• Lezione interattiva 

• Progettazione  
• Realizzazione pratica e volumetrica 
• Ricerca personale 



 
 
 
STRUMENTI 
 

• Libri di testo 

• Riviste e giornali 
• Laboratorio multimediale 

• Visite a manifestazioni culturali 
• LIM 
• Schede 

• Laboratori di indirizzo e della scuola 
• Esperti esterni 
• Audiovisivi 

• Biblioteca 
• Palestra 

 
 
 

 

ATTIVITA’ DI RECUPERO E SOSTEGNO 
 
    
Curricolare   Tutte le discipline con insufficienza                   

Corsi IDEI                        Italiano, Inglese, Geometria Descrittiva 

 
 

 
ATTIVITA’ INTEGRATIVE, EXTRA CURRICULARI E ALTRE 

 

 

A.S. 2011-12  
• Progetto Sport a Scuola 
• Partecipazione al Premio “Chiara Dei” 
• Partecipazione  Premio “Un mondo a colori” e Conferenza “Chimica e colore” 

• Realizzazione Trofei Protezione Civile 

• Progetto “Caponnetto” 
• Progetto Peer Education 

 
 
 
 
 
 



 
A.S. 2012-13    

• Progetto Sport a Scuola 

• Corso di Grafica computerizzata (con esperto esterno) 
• Partecipazione allo spettacolo: “La Mandragola”. 

• Alternanza Scuola/Lavoro 
• Concorso di scultura Raffaello Consortini : “Lo sport” 

• Progetto S.A.P. in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Carrara 
• Progetto COOP: Nuovi occhi per la TV 

• Progetto “Caponnetto” 
 
A.S. 2013-14   

• Progetto Sport a Scuola 

• Alternanza Scuola/Lavoro 
• Dis-COVER-Me: tra moda e design (con esperto esterno) 

• Meeting dei Diritti Umani 
• Meeting sulla Memoria, a Firenze 

• Progetto contro il femminicidio a cura de “Le amiche di Mafalda” 

• Progetto: Educazione alla pace (Kosovo) 
• Progetto S.Pertini 
• Progetto Bicentenario dell'Arma dei Carabinieri 
• Progetto Teatro: Gli Innamorati di C.Goldoni 

• Progetto FIXO 
• Progetto Educazione agli stili di vita 

• Progetto “Caponnetto” 

 
VISITE  GUIDATE 
  
A.S. 2011-12 
Visita allo studio del pittore C. Romiti – Gambassi Terme (FI) 

A.S.  2012-13  
Visita della Mostra “Di razza umana - Siena 

A.S.  2013-14  
Visita delle Mostre: “A.Rodin: il marmo,la vita” - Roma 
                                “Museo d'Orsay capolavori in mostra” - Roma 

                                “F. Kahlo” - Roma 
                                “ MAXXI Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo” - Roma                           

 
 
GITE D’ISTRUZIONE 
 
A.S.   2012- 13     Venezia 

A.S.   2013-14      Roma               
 



 
 

STRUMENTI DI VERIFICA FORMATIVA E SOMMATIVA 
 

• PROVE STRUTTURATE 

• RICONOSCIMENTO (Vero/ Falso) 
• DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA 

• PROVE SEMISTRUTTURATE 

• DOMANDE A RISPOSTA SEMPLICE 
• PROVE APERTE 

• TEMI 
• TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI 

• RICERCHE 

• PROGETTI E PROTOTIPI 
 

 
MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

 
Sono qui espresse le modalità di valutazione recepite nel P.O.F. 
La verifica della preparazione degli allievi è avvenuta mediante prove orali, scritte e, nelle 

discipline per cui è previsto (educazione fisica), mediante opportune prove pratiche. 
 

A. Ai fini della valutazione, nel corso di ciascuna verifica orale, ci si è proposti di accertare 

quanto segue: 

la conoscenza generale del programma svolto; 
la fluidità espositiva, la correttezza lessicale e, più in generale, la competenza linguistica; 

la pertinenza e il rigore con cui si affrontano i vari argomenti; 

la capacità di cogliere nessi e analogie con problematiche e fenomeni correlati a quello 
espressamente oggetto della domanda; 
gli eventuali approfondimenti tematici che ciascun allievo avrà attuato individualmente. 

 

 

B. Le prove orali sono consistite generalmente in un colloquio sugli argomenti della disciplina. 

 

 
C. Le prove scritte e pratiche hanno avuto struttura e durata diverse, secondo le specifiche 

esigenze disciplinari e le particolari scelte metodologiche dei docenti. 
 

D. In vista della terza prova d’esame ed in ottemperanza alle raccomandazioni ministeriali, 

durante l’anno scolastico sono state concordate dal C.d.C. e proposte agli allievi tre prove, 
articolate su cinque (5) discipline, diverse da quelle oggetto delle prime due prove scritte. Per il 
medesimo motivo all’interno di ogni disciplina, ogni docente ha utilizzato la tipologia B per la terza 

prova ai fini della valutazione disciplinare specifica. 



 
 

Criteri di valutazione 
  
Sono qui espressi i criteri di valutazione recepiti nel P.O.F. 

Per le valutazioni delle prove si è tenuto conto dei seguenti fattori: 

 
CONOSCENZE 
rispetto ai contenuti (informazione) specifici della disciplina (parziali, lacunose, nozionistiche, 
superficiali, organiche) 

rispetto ai livelli di partenza (grado e qualità del recupero) 

 

ABILITÀ E COMPETENZE 
comprensione e rielaborazione delle conoscenze 

organizzazione dei contenuti 
competenze linguistiche 
capacità operative 

 

ATTEGGIAMENTO VERSO LE ATTIVITÀ DI STUDIO 
rispetto al metodo (disorganico, specifico, puntuale, autonomo) 

rispetto alle tecniche di studio e di organizzazione dei contenuti 
rispetto all’ordine e alla completezza dei materiali elaborati 

rispetto all’applicazione (costante, discontinua, diligente, non responsabile) 
 

Conformemente al dettato del P.O.F., nelle valutazioni periodiche degli allievi, oltre che ai fattori 
sopra elencati, si è tenuto conto anche dell’impegno, della motivazione allo studio, della continuità 

e dei progressi rispetto ai livelli di partenza di ciascun allievo. 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

 
 

 



 
LIVELLI DI VALUTAZIONE 

 

Livelli di non sufficienza 
 
1. DEL TUTTO INSUFFICIENTE (3)  ( scritto 1-6 / orale fino a 13) 
Gravi ed estese lacune nelle conoscenze. 
Gravi difficoltà nella comprensione e nella utilizzazione delle stesse. 
Mancanza di organicità nell’impostazione  dei contenuti di studio. 
Inadeguatezza delle competenze linguistiche nella comunicazione e incapacità di utilizzare 

correttamente i linguaggi specifici. 

Gravi difficoltà nell'uso delle capacità operative. 
Metodo di studio disorganico e inadeguato. 

 

2. GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (4)  (scritto 7-8 / orale 14-16) 
Conoscenze scarse, superficiali e frammentarie. 

Difficoltà nella comprensione, nella elaborazione ed utilizzazione delle conoscenze. 
Ridotte capacità di organizzare i contenuti dello studio. 

Scarse competenze linguistiche e accentuata insicurezza nell’uso dei linguaggi specifici. 

Scarse capacità operative. 
Metodo di studio disorganico. 

 

3. INSUFFICIENTE (5)  (scritto 9 / orale 17-19) 
Non completezza delle conoscenze. 

Comprensione, rielaborazione ed utilizzazione delle conoscenze,  in modo superficiale e non 

sempre adeguato. 
Difficoltà ad organizzare i contenuti in modo organico e coerente. 

Uso delle competenze linguistiche non sempre corretto e appropriato. 
Capacità operative incerte. 
Metodo di studio non sempre adeguato e/o applicazione discontinua. 

 

Livelli di sufficienza 
 
1. SUFFICIENTE (6)  (scritto 10 / orale 20-22) 
Conoscenza essenziale della disciplina. 
Comprensione dei contenuti espliciti e semplice rielaborazione delle conoscenze. 

Organizzazione dei contenuti sostanzialmente corretta, anche se poco articolata. 
Uso delle competenze linguistiche generalmente corretto. 

Raggiungimento del livello essenziale nello sviluppo delle capacità operative. 
Metodo di studio abbastanza diligente. 
 

2. DISCRETO (7)  (scritto 11-12 / orale 23-25) 
Conoscenze abbastanza sviluppate, anche se talora non omogenee. 



Adeguata comprensione dei contenuti e capacità di rielaborare le conoscenze in modo pressoché 
completo, anche se semplice. 

Organizzazione dei contenuti corretta e abbastanza articolata. 

Uso corretto delle competenze linguistiche. 
Capacità operative rispondenti alle necessità curricolari. 

Metodo di studio consapevole e abbastanza organizzato. 

 
3. BUONO (8)  (scritto 13-14 / orale 26-28) 
Conoscenze organiche, abbastanza ampie. 
Sviluppate capacità di usare e rielaborare le conoscenze. 

Strutturazione logica articolata dei contenuti, abbastanza efficace. 
Espressione corretta, internamente coesa, con lessico appropriato. 
Padronanza delle capacità operative. 

Metodo di studio consapevole, organizzato e abbastanza autonomo. 

 
4. OTTIMO (9/10)  (scritto 15 / orale 29-30) 
Conoscenze ampie e ben approfondite. 
Sicurezza nell’elaborazione e nell’uso delle conoscenze, riflessione critica e autonomia di giudizio. 

Organizzazione logica e ordinata dei contenuti, argomentazione coerente ben articolata ed 

efficace. 
Espressione fluida e corretta che dimostra competenze linguistiche solide ed efficaci. 
Padronanza e flessibilità nell’uso delle capacità operative. 
Metodo di studio sicuro ed autonomo. 

 

 

N.B.: il livello di sufficienza parte da SUFFICIENTE (6) (10-20) 
 

 
 

 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



SIMULAZIONI PER LA TERZA PROVA 
 
 

   TIPOLOGIE PREVILEGIATE-DATA DI EFFETTUAZIONE-DURATA 
 
• Tipologia B -  19 dicembre 2013 – St. Arte, Inglese, Matematica, Filosofia, Storia      durata 2 ore 

 
• Tipologia B – 27 febbraio  2014 – Fisica, St. Arte, Laboratorio, Inglese, Filosofia        durata 2 ore  
 
• Tipologia B –  14 maggio  2014 – St. Arte, Storia, Laboratorio, Inglese, Filosofia         durata 2 ore 
 
 

                             

DISCIPLINE COINVOLTE NELLE  SIMULAZIONI 
 

Storia, Storia dell’Arte, Matematica, Fisica, Inglese, Filosofia, Laboratorio. 

 

 
MODALITA' DI ESUCUZIONE DELLE PROVE 
a) Ai candidati, all'inizio della prova vengono consegnate le schede relative ai quesiti proposti. 

b) Gli allievi possono svolgere la prova nell'ordine che preferiscono. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE 
a) Ad ogni quesito viene assegnato un punteggio 15/15, di cui poi si fa la media per avere il 
punteggio conseguito in ciascuna disciplina; 

b) Di tale punteggio si calcola la media aritmetica sulle cinque discipline; 

c) Il punteggio definitivo risulta dal valore approssimato della media calcolata al punto b),  
intendendo tale approssimazione effettuata per eccesso nei valori superiori o uguali alla metà di 
un punto e per difetto nei valori inferiori alla metà di un punto  

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA III PROVA 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE AREA ARTISTICA (ESPRESSA IN QUINDICESIMI) 



 
VERIFICA DI _________________________________DEL_________________ 

 
CANDIDATO____________________________________PUNTEGGIO TOT.  ______ /15 

 

 DESCRITTORI INDICATORI PUNTEGGI  

 
 
 
 
 
 

CONOSCENZE 

Aderenza al tema 
e/o ideazione del 

progetto 
 

Grav. insufficiente 0-1  

Parziale 2  

Sufficiente 2,5  

Più che sufficiente 3  

Esaustiva, efficace 4  

Sviluppo del 
progetto e/o 

Argomentazione 
dell'elaborato 

Grav. insufficiente 0-1  

Parziale 2  

Sufficiente 2,5  

Più che sufficiente 3  

Esaustiva, efficace 4  

 
 

COMPETENZE  

Padronanza delle 
tecniche 

espressive e/o di 
un appropriato 

linguaggio 
disciplinare 

Insufficiente 0-1  

Parziale 2  

Sufficiente 2,5  

Completa e disinvolta 3  

 
 

ABILITA' 

Originalità 
dell'idea e/o della 

rielaborazione 
personale nelle 

soluzioni adottate 

Non presente 0-1  

Parziale 2  

Sufficiente 2,5  

Più che sufficiente 3  

Efficace 4  

 
 

Approvata nel Dipartimento d'Area Artistica dell'I.I.S. “Carducci” di Volterra per l'anno 
scolastico 2013/14 

 
 
 
 
 
 

DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 



N° Cognome 

 

Nome Materia Firma 

1 Gonnelli 

 

 

Rossella Religione  

2 Chelli 

 

 

Patrizia Italiano 

Storia 

 

3 Parrini 

 

 

Fabrizio Storia dell’Arte  

4 Filippi 

 

 

Dory Matematica 

Fisica 

 

5 Castellano 

 

 

Rossella Inglese  

6 Raspi 

 

 

Emiliano Filosofia  

7 Volterrani 

 

 

Miriam Progettazione  

Disegno industriale 

 

8 

 

Bani Patrizia 

 

Educazione Fisica  

9 

 

 

Gronchi Gianni Laboratorio  

Disegno 

Industriale 

 

10 

 

 

Medaglini Paola Geometria 

Descrittiva 

 

     
 
Le firme apposte dai docenti del Consiglio di classe attestano l’avvenuta approvazione del 

Documento in ogni sua parte. 

Volterra, 15 maggio 2014                            
                                                                           Il Dirigente Scolastico 

                                    Marco Benucci 

 

 



Allegato “A” 

Programma Svolto e Relazione Finale 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE FISICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Prof.ssa Patrizia BANI 

 
 
 
 



PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: EDUCAZIONE FISICA 
 

CLASS

E 

INSEGNANTE LIBRI di TESTO ALTRI AUSILI 

 

V 

 
 

Patrizia Bani 

 

In perfetto equilibrio 
 

• Attrezzature della 

palestra 

• Appunti forniti dal 
docente 

 

 
CONTENUTI 
 

 ARGOMENTI ALTRE 

DISCIPLINE 

1 
 

Consolidamento delle capacità motorie condizionali e coordinative  

2 
 

Tecnica e didattica della pallavolo  

3 
 

Tecnica e didattica della pallacanestro  

4 Tecnica e didattica dell'atletica  

 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite 

 

ARGOMENTI CONOSCENZE E COMPETENZE ACQUISITE 



Consolidamento delle capacità 

motorie condizionali e 
coordinative 

· eseguire correttamente esercizi di resistenza, 

forza,velocità, mobilità;· valutare la propria condizione 
motoria;· scegliere riscaldamento idoneo alle varie attività;· 

eseguire le attività proposte controllando ed adattando il 

movimento in relazione alle capacità personali ed alla 

variabilità delle situazioni;· migliorare la coordinazione oculo-
manuale 

Tecnica e didattica della 

pallavolo 

· conoscere il gioco, le regole fondamentali, il terreno di 

gioco, le squadre, i ruoli); · Eseguire correttamente i seguenti 

gesti tecnici: battuta, bagher, palleggio, alzata, pallonetto o 
schiacciata; 

· Conoscere le attività mirate ad un corretto riscaldamento; 

Saper osservare ed analizzare il proprio gesto tecnico e 

quello dei compagni;· Saper rispettare il regolamento come 
atleta all’insegna del fair-play; 

Tecnica e didattica della 

pallacanestro 

· conoscere il luogo e le regole fondamentali · conoscere 

l’applicazione tecnica dei fondamentali individuali: 
palleggio,passaggio, tiro, marcamento;· saper rispettare il 

regolamento come atleta e saper competere correttamente 

all’insegna del fair-play; · eseguire i fondamentali in situazioni 

tecnico tattiche diversificate; · osservare il proprio gesto 

Tecnica e didattica 

dell'atletica 

· conoscere il luogo e le regole fondamentali ·Conoscere le 

attività mirate ad un corretto riscaldamento; Saper 

osservare ed analizzare il proprio gesto tecnico e quello dei 

compagni;  conoscere l’applicazione tecnica delle corse, dei 
salti, dei lanci. 

 

 

 
Criteri di sufficienza 

 
Partecipazione attiva alle esercitazioni. 

 

 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA 

Disciplina: Educazione fisica 

a.s. 2013-14 

Prof.ssa Bani Patrizia 
 

 
    

• Riscaldamento generale: corsa, esercizi di preatletica generale, esercizi individuali e a carico 

naturale, esercizi di mobilizzazione attiva e passiva, esercizi di stretching, esercizi di 

potenziamento a carico naturale 

• Coordinazione: dinamica generale, oculo podalica, oculo manuale 

• Resistenza: corsa, corsa 6’, corsa con cambio di ritmo 

• Mobilità articolare: esercizi a corpo libero, esercizi con bastoni, esercizi di stretching, 

esercizi alla spalliera 

• Forza: esercizi a carico naturale e ai grandi attrezzi 

• Velocità: prove su 10m, 20m, sprint 

• Destrezza: andature per la corsa, saltelli con la corda, saltelli a ritmo, salti liberi e imitatori 

dei gesti atletici. 

• Pallavolo: fondamentali, le regole, gioco con applicazione di semplici schemi, esercitazioni su 

palleggio piazzato, schiacciata, battuta, esercitazioni a coppie e a gruppi, partite, torneo 

scolastico 

•Pallamano: partita 

• Atletica leggera: esercizi di pre-atletica,  corsa veloce 20m, lancio del peso, saltelli, 

esercitazione sulla resistenza 

• Spalliere: esercizi di addominali, esercizi di allungamento muscolare, esercizi di 

potenziamento braccia 

• Funicelle: saltelli a piedi pari, alternati, avanti, indietro, incrociati, salti con la fune che gira 

Organizzazione dei giochi di squadra con rispetto di regole predeterminate: assunzioni di 

ruoli, applicazioni degli schemi di gara, affidamento a rotazione di compiti di arbitraggio, 

collaborazione, organizzazione dei lavori di gruppo. 

Test motori: test della funicella, lancio del pallone da basket, flessione del tronco, test a 



navetta, test addominali, test battute di pallavolo, sargent test 

• Teoria: orienteering. Terminologia specifica dei movimenti essenziali. Distorsione, 

contusione, stiramento, strappo, contrattura, rice. Apparato muscolare: muscoli  della fascia 

addominale, muscoli del dorso, muscoli arto superiore. Effetti del movimento sugli apparati: 

ossa, articolazioni, sistema nervoso, apparato circolatorio, respiratorio. Educazione 

alimentare, principi nutritivi, dimagrire correttamente. 

 

L'insegnante 

Prof.ssa Patrizia Bani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE 

Disciplina: Educazione fisica 

Prof.ssa Bani Patrizia 
 

 

 

La classe risulta nel suo complesso caratterizzata da un costante interesse e da una 

partecipazione attiva e motivata nei confronti delle molteplici proposte didattico-motorie 

proposte durante l’anno e 

previste nella programmazione iniziale. Lo stato motorio iniziale, valutato tramite test 

d’ingresso volti alla misurazione dei livelli di capacità motorie possedute ad inizio anno, è stato 

significativamente incrementato e consolidato, grazie all’impegno e alla collaborazione 

dimostrati da ogni singolo alunno con i propri compagni e con l’insegnante. 

La verifica ha permesso di avere informazioni più precise: 

· sul grado di motivazione personale (impegno, volontà, entusiasmo, etc.); 

· sulle relazioni attivate nel gruppo-classe tra i compagni (socialità, comportamento, 

partecipazione); 

· sugli apprendimenti raggiunti sia teorici (informazioni, conoscenze, studi), sia pratici 

(quantità e qualità delle abilità motorie). 

Sono stati utilizzati schede di osservazione sull’andamento delle attività svolte, test e prove 

multiple 

sulle capacità motorie. 

Sono state applicate le griglie di misurazione e valutative coerenti con quanto previsto nella 

programmazione iniziale. Il programma è stato svolto regolarmente. 

 

 

L'insegnante 

Prof.ssa Patrizia Bani 
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FILOSOFIA 

 

 

 

 

 

 

 
Prof. RASPI Emiliano 

 

 

 

 

 

 

 

 



• PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: FILOSOFIA 
 

CLASSE DOCENTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI  

 

 

V ^  A 

 

 

 

Prof. Emiliano Raspi 

 

Abbagnano, Il nuovo  

Protagonisti e testi 

della  

filosofia, vol 2B e 3A 

 

• Rimando a Link e 

personali 

approfondimenti in rete  

 

• CONTENUTI 
 

 ARGOMENTI ALTRE 

DISCIPLINE 

1 
• MODULO 1: L’ILLUMINISMO E LE TEORIE 

FILOSOFICHE DELLA SOCIETA’ E  DELLO STATO IN 

ETA’ MODERNA 
• Hobbes e lo stato come Leviatano 

• L’Illuminismo Inglese,  il pensiero filosofico di J.Locke e la  
nuova visione liberale dello Stato 

 

 

2 
• MODULO 2: I. KANT   

• LA CRITICA DELLA RAGIONE PURA 

• Il criticismo ed il trascendentale 

• Lo spazio ed il tempo 

• Le categorie e la loro deduzione 

• La dialettica 

• LA CRITICA DELLA RAGIONE PRATICA 

• L’etica dell’intenzione 

• Gli imperativi 

• La differenza tra etica, legalità e moralità 

• LA CRITICA DEL GIUDIZIO 

• Giudizi determinati e riflettenti 

• Il bello ed il sublime 

 

 

3 
• MODULO 3: IL ROMANTICISMO 

• Il contesto storico 

• Fichte, la dottrina della scienza, l’idealismo etico  

 

 



4 MODULO 4: HEGEL 

• Il contesto storico 

• Filosofia e assoluto 

• La formazione della coscienza 

• La storia dello spirito ed il movimento triadico  

• Famiglia e società civile 

• Lo Stato 

        

 

5 
• MODULO 5: IL MATERIALISMO E  K. MARX 

• Linee generali e contesto storico 

• Feuerbach, antropologia e religione 

• Marx, impegno intellettuale ed emancipazione politica 

• Marx, il materialismo storico e le opere più importanti 

• Marx, L’analisi del capitalismo 

• Marx, il marxismo  

 

 

 
•  

 

 

 

• Conoscenze, competenze e capacità acquisite 
 

Nello svolgimento del programma, per quanto riguarda la Filosofia, sono stati 

affrontati e approfonditi tutti i contenuti prestabiliti nel piano di lavoro annuale, 

anche se, causa alcune lacune maturate nel corso degli anni precedenti, sul piano dei 

contenuti il programma è stato fortemente ridotto. In particolar modo non si è potuto 

approfondire la parte filosofica relativa al ‘900, dovendo necessariamente trattare 

molte tematiche relative all’anno precedente.  

Tutti gli allievi hanno raggiunto almeno gli obiettivi minimi prefissati all'inizio 

dell'anno scolastico ed una gran parte del gruppo classe riesce a relazionare e 

confrontare le diverse tematiche trattate. La conoscenza del lessico specifico della 

materia è spesso inadeguata, causa le carenze accumulate negli anni precedenti. 

Il livello medio di preparazione è risultato alla fine soddisfacente e nel caso di alcuni 

alunni anche elevato, il comportamento sempre corretto e l'interesse costante.  

I criteri didattici seguiti sono quelli riportati nel piano di lavoro annuale, al quale si 

rimanda per una loro visione 

Criteri di sufficienza 

Conoscenze complete, ma non approfondite, esposte in forma semplice. Applicazione 

autonoma e corretta delle conoscenze minime, capacità di interpretare esattamente 

semplici informazioni, di operare analisi corrette e di gestire semplici situazioni nuove. 

 

 



        PROGRAMMA DI FILOSOFIA  
 

• CONTENUTI 
 
• MODULO 1: L’ILLUMINISMO E LE TEORIE FILOSOFICHE DELLA SOCIETA’ E  

DELLO STATO IN ETA’ MODERNA 
 

• Hobbes e lo stato come Leviatano 
•        -    L’Illuminismo Inglese,  il pensiero filosofico di J.Locke e la nuova visione 

liberale dello                                                           
•             Stato 
•  
• MODULO 2: I. KANT 
   

• LA CRITICA DELLA RAGIONE PURA 
• Il criticismo ed il trascendentale 
• Lo spazio ed il tempo 
• Le categorie e la loro deduzione 
• La dialettica 
• LA CRITICA DELLA RAGIONE PRATICA 
• L’etica dell’intenzione 
• Gli imperativi 
• La differenza tra etica, legalità e moralità 
• LA CRITICA DEL GIUDIZIO 
• Giudizi determinati e riflettenti 
• Il bello ed il sublime 
• La teologia 

•  
•  
• MODULO 3: IL ROMANTICISMO 
 

• Il contesto storico 
• Fichte, la dottrina della scienza, l’idealismo etico,  
• Shelling, L’idealismo estetico, l’assoluto come natura dello spirito 

 
 
MODULO 4: HEGEL 

• Il contesto storico 
• Filosofia e assoluto 
• La formazione della coscienza 
• La storia dello spirito ed il movimento triadico 
• Famiglia e società civile 



• Lo Stato 
 
• MODULO 5: IL MATERIALISMO E  K. MARX 
 

• Linee generali e contesto storico 
• Feuerbach, antropologia e religione 
• Marx, impegno intellettuale ed emancipazione politica 
• Marx, il materialismo storico e le opere più importanti 
• Marx, L’analisi del capitalismo 
• Marx, il marxismo  

 
Nelle lezioni dopo il 15 maggio si prevede di trattare i seguenti argomenti: 
 
• MODULO 6: F. NIETZSCHE 
   

• La concezione tragica del mondo 
• La concezione della storia 
• La fase illuministica 
• Il superuomo e le opere più importanti 
• L’eterno ritorno e la volontà di potenza 
• La critica della morale e della religione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RELAZIONE  FINALE 
 Prof. Raspi Emiliano 
FILOSOFIA 

 
Svolgimento del programma e coordinamento interdisciplinare.  Criteri didattici 
seguiti e mete educative raggiunte. Profitto medio ottenuto e criteri di 
valutazione. Comportamento degli alunni . 
 
Nello svolgimento del programma, per quanto riguarda la Filosofia, sono stati 

affrontati e approfonditi tutti i contenuti prestabiliti nel piano di lavoro annuale, 

anche se, causa alcune lacune maturate nel corso degli anni precedenti, sul piano dei 

contenuti il programma è stato fortemente ridotto. In particolar modo non si è potuto 

approfondire la parte filosofica relativa al ‘900, dovendo necessariamente trattare 

molte tematiche relative all’anno precedente. 

Tutti gli allievi hanno raggiunto almeno gli obiettivi minimi prefissati all'inizio 

dell'anno scolastico. 

Il livello medio di preparazione è risultato alla fine soddisfacente e nel caso di alcuni 

alunni anche elevato, il comportamento sempre corretto e l'interesse costante 

I criteri didattici seguiti sono quelli riportati nel piano di lavoro annuale, al quale si 

rimanda per una loro visione. 
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GEOMETRIA DESCRITTIVA 

 

 

 

 

 

 

 
Prof. ssa MEDAGLINI Paola 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: GEOMETRIA DESCRITTIVA 
 

CLASSE DOCENTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI  

 

 

V ^  A 

 

 

 

Medaglini  Paola 

 

V.Valeri 

 

Fotocopie di esercizi e 

studi di oggetti. 

Oggetti 

 
CONTENUTI 
 

 ARGOMENTI ALTRE 

DISCIPLIN

E 

1   

Studio di una scala a chiocciola 

 

 

Progettazion

e 

2  
Studio al Vero della sedia “Celestina “ del Gruppo di Design 

Zanotta spa 

 

 

Progettazion

e 

3  

Approfondimento delle viste assonometriche oblique: impostazioni  

e differenze. 

Impostazione di un Esploso Assonometrico. 

 

 

 

 

Progettazion

e 

4  

Studio scrivania di Rietveld per Casa Shroeder 

 

 

Progettazion

e 

5  

Studio della Caffettiera Moka (produzione Bialetti) 

 

 

Progettazion

e 

6  

 Studio di una maniglia da porta “Sette B”di C. boeri per Fusital 

 

 

Progettazion

e 

7  

 Studio personalizzato di un oggetto dal vero a scelta 

 

Progettazion

e 

8  

Tavola studio del passo di una vite, sviluppo,studio di una molla, 

 

Progettazion



sviluppo. Studio di un particolare della sedia di Le Corbusier 

 

e 

 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite 
 

-  Saper applicare al disegno le conoscenze della teoria geometrica di 

rappresentazione acquisita negli anni precedenti . 

-  Saper rappresentare in proiezione ortogonale e in assonometria obliqua solidi 

geometrici o elementi di arredo e rappresentazioni prospettiche di solidi geometrici e 

semplici oggetti di arredo o elementi architettonici 

- Conoscere le teorie del disegno geometrico nelle visioni delle proiezioni di tipo 

cilindrico relative agli enti geometrici fondamentali secondo le regole di parallelismo e 

perpendicolarità e ribaltamento dei piani, proiezioni di solidi.   

- Assonometria sia ortogonali che oblique. 

- Sapere scegliere la visione proiettiva più idonea  e applicandola soluzione grafica più 

idonea in relazione all’oggetto da studiare o progettare. 

-  Saper progettare rappresentandoli graficamente oggetti di arredo o di design 

abbastanza semplici; 

-  Saper rilevare misure di oggetti di arredo o di design abbastanza semplici e saperli 

rappresentare in soluzioni grafiche di geometria proiettiva; 

-  Assonometrie oblique 

 

 

Criteri di sufficienza 

- Sapere scegliere la visione proiettiva più idonea  e applicandola soluzione grafica più 

idonea in relazione all’oggetto da studiare o progettare.  

- Saper rappresentare in proiezione ortogonale e in assonometria obliqua solidi 

geometrici o elementi di arredo e rappresentazioni prospettiche di solidi geometrici e 

semplici oggetti di arredo o elementi architettonici 

 

  
         L’insegnante 

                 Paola  Medaglini 

 

 

 

 



PROGRAMMA di GEOMETRIA 
DESCRITTIVA 

 
TEST D’INGRESSO:Studio di una scala a chiocciola secondo una vista di base di alzato 
dato su cui bisognava dopo riaverla disegnata in scala, fare l’assonometria monometrica, e di 

un particolare l’esploso assonometrico. 

 

Studio al Vero della sedia “Celestina “ del Gruppo di Design Zanotta spa:  Analisi 
dell’oggetto (al vero) e (dato in fotocopia base e alzato).Assonometria monometrica e studio 

di un esploso assonometrico. 
 

Approfondimento delle viste assonometriche oblique: impostazioni  e differenze. 
 
Impostazione di un Esploso Assonometrico. 
 

Studio di una scrivania: Proiezioni ortogonali, Assonometria cavaliera e Monometrica. 

 
Studio scrivania di Rietveld per Casa Shroeder : Date proiezioni ortogonali , sviluppare una 

visione assonometrica. 

 

Studio della Caffettiera Moka (produzione Bialetti): base, alzato,sezione,(materiale dato 

fotocopie). Rieseguire in scala appropriata, fare assonometria monometrica, esploso 
assonometrico, spaccato assonometrico. 

 

Studio di una maniglia da porta “Sette B”di C. boeri per Fusital: Data la vista frontale e 

la vista dall’alto eseguire un’assonometria monometrica dell’oggetto. 

 
Studio personalizzato di un oggetto dal vero a scelta: Rilievo delle misure dell’oggetto, 

impostazione di una tavola studio: proiezioni ortogonali, assonometria esploso assonometrico, 

spaccato assonometrico, studio di particolari. 

 
Tavola studio del passo di una vite, sviluppo,studio di una molla, sviluppo. Studio di un 
particolare della sedia di Le Corbusier andamento di giunti e studio dl cerchio nelle diverse 

parti. 

 

Studio ed esecuzione delle tavole del progetto pensato in una simulazione d’esame. 
Serie di tavole di solidi e gruppi di solidi semplici e compenetrati per capire lo studio delle 

forme in assonometria per chi deve recuperare alcune lacune di base 

 

 

          L’insegnante 
          Paola Medaglini 



Relazione Finale 
 

CLASSE: 5^     INDIRIZZO: industrial 

Design 

DOCENTE : Medaglini  Paola  ORE SETTIMANALI: 2 

LIBRO DI TESTO: V.Valeri 
 
PROFILO DELLA CLASSE: La classe è formata da 18 alunni di cui 9 maschi e 9 femmine. La 

classe a seguito di test d’ingresso che richiedeva livelli di competenza,conoscenza ed abilità 

graduali è risultata eterogenea nella preparazione e nella capacità grafica.  Questo forse è 

stato causato da fattori differenti: l’avvicendarsi sempre diverso degli insegnanti nel corso 

del quinquennio sulla disciplina, la differente provenienza dei ragazzi che sono confluiti da 

indirizzi diversi e che necessariamente ne hanno condizionato la formazione, sia il poco 

impegno o la poca attitudine alla materia.  Questa disomogeneità ha condizionato il mio 

programma di studi con i ragazzi, che anche a seguito di un confronto con l’insegnante di 

Progettazione doveva strutturarsi più ad un potenziamento ed eventuale recupero di alcune 

competenze e conoscenze di base  da rafforzare in vista della seconda prova d’esame di 

Stato. 

Così il programma affrontato non è stato sulla teoria delle proiezioni coniche ma sullo studio 

di impostazioni di tavole esecutive: Proiezioni Ortogonali, Assonometrie oblique, sezioni, 

spaccati assonometrici, esplosi assonometrici, studi di particolari (la molla, il passo di una 

vite,alcune compenetrazioni di solidi e lo studio di giunti in direzione diversa). 

La classe si presenta vivace ma educata, anche se solo nell’ultimo periodo un po’ più 

consapevole delle proprie difficoltà. Per tutto il primo quadrimestre infatti i ragazzi che 

necessitavano di un percorso di recupero che ho singolarmente attivato dando lavori 

differenti e tavole da integrare per casa non sempre si sono adeguati a tale lavoro per cui nel 

primo quadrimestre sono risultati non sufficienti.   

Nel secondo quadrimestre la consapevolezza della propria situazione di competenze per 

qualcuno ha permesso di far attivare un impegno maggiore per arrivare ad un quasi globale 

livello di sufficienza per tutti. 

All’interno di questo gruppo esistono comunque anche alunni con buone capacità grafiche 

capaci anche di soluzioni personalizzate capaci di esecutivi discreti. 

Per questi ragazzi se l’aula computer lo avesse permesso avendo macchine aggiornate avrei 

volentieri intrapreso l’esecutivo di modellazione con 3DsMax. 

 
L’insegnante 

          Paola Medaglini 
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INGLESE 

 

 

 

 

 

 
Prof.ssa Castellano Rossella 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: INGLESE 
 

CLASSE INSEGNANTE LIBRI DI TESTO ALTRI AUSILI 

V Rossella Castellano Clegg L., Orlandi G., 

Regazzi J., ART 
TODAY. ENGLISH FOR 
VISUAL AND 
MULTIMEDIA ART, 

ed.Clitt 
 

Fotocopie 

 

CONTENUTI 
 ARGOMENTI ALTRE DISCIPLINE 

1 ART IN THE 18TH CENTURY: 
Portrait painting in Britain 

Storia dell'arte 

2 ART IN THE 19TH CENTURY: 
Romanticism 

Pre-Raphaelitism 

Impressionism 

Storia dell'arte 

3 ART IN THE 20TH  CENTURY: 
The European Avant-Garde 

Cubism 

Futurism 

Surrealism 

Storia dell'arte 

 

Conoscenze, competenze e capacità acquisite 
La maggior parte degli studenti utilizza la lingua straniera per i principali scopi comunicativi e operativi, 

utilizzando anche linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio in maniera adeguata. Conosce la 

terminologia settoriale di base e i concetti essenziali relativi a pittori e movimenti artistici dalla metà 

del XVIII secolo fino ai primi del Novecento. 
Sa comprendere e produrre brevi testi relativi al proprio indirizzo in modo abbastanza corretto. Sa 

esprimersi oralmente, in modo semplice, utilizzando il lessico settoriale appropriato, su argomenti 

specifici del proprio indirizzo. 

Un numero ristrettissimo di studenti sa esporre in maniera appropriata un movimento artistico, un 

autore o un’opera confrontandoli e contestualizzandoli. Infine, qualche studente, pur conoscendo i 

concetti principali dei movimenti pittorici affrontati, sa veicolari messaggi relativi all’indirizzo di studio 

in maniera non sempre corretta e chiara. 
Criteri di sufficienza 
L’elaborato scritto è sufficiente se è pertinente con la tipologia di prova richiesta, l’esposizione dei 

contenuti è coerente e le strutture morfo-sintattiche sono corrette. 

L’esposizione orale si considera sufficiente  se lo studente conosce i concetti chiave relativi a opere, 

autori e movimenti artistici studiati, e li esprime con chiarezza utilizzando il lessico specifico. 

 

 

 

 



Programma svolto 
LINGUA INGLESE 

Prof.ssa Castellano 

A.S. 2013-2014 
 

 
ART IN THE 18TH CENTURY 

Development of portrait painting in Britain (p.215) 

Two artists’ short biographies: J. Reynolds and T. Gainsborough (pp.216-220) 

� Three ladies adorning a term of Hymen- 1773 by J. Reynolds 
� The Hon.Mrs Graham 1775-77 by T. Gainsborough 

 
ART IN THE 19TH CENTURY 

Romanticism (testo in fotocopia) 

John Constable (pp.226-227 e testo in fotocopia) 
� Boat-building near Flatford-Mill – 1815 

� Cloud Study -1821 
 

William Turner (pp.230-231-232-233-234-235-237) 
� The devil’s bridge, Saint Gothard 1803-1804 

� The shipwreck 1805 

� Snow storm: Hannibal and his army crossing the Alps 1812 

 

Pre-Raphaelitism (testi in fotocopia) 
Dante Gabriel Rossetti (pp.240-241-242) 

� The girlhood of Mary Virgin 1849 

 

Impressionism (pp.246-247-250-251-252-253) 

� Impression: sunrise 1872 by Claude Monet 
� La loge 1874 by Pierre Auguste Renoir 

 
ART IN THE 20TH  CENTURY 

The European Avant-Garde: Cubism and Futurism (p.261) 
Cubism: Pablo Picasso and Georges Braque (pp.262-264) 

� Le demoiselles D’Avignon 1907 by Picasso 

 

Futurism (pp. 265-266) 

� Red cross train passing a village 1915 by Gino Severini 
� Armoured train in action 1915 by Gino Severini 

 

Surrealism: from De Chirico to Dalì (p.271) 

 

 



Relazione finale 
Classe 5^ A   ISA 

Lingua Inglese 
Prof.ssa Castellano 

 
La classe è formata da 18 studenti che, come risulta dai risultati del test 

d’ingresso, hanno nel complesso una preparazione piuttosto lacunosa per quanto 

riguarda le strutture grammaticali di base. L’osservazione della classe durante l’anno 

ha inoltre evidenziato la difficoltà di molti studenti di affrontare gli argomenti 

proposti in maniera autonoma e, di conseguenza, si è reso necessario rallentare lo 

svolgimento del programma e, infine, ridimensionare i contenuti dell’ultimo modulo 

previsto. 

Durante l’anno scolastico gli studenti hanno partecipato attivamente e in 

maniera costruttiva al dialogo educativo, impegnandosi e partecipando alle attività 

proposte in maniera quasi sempre regolare. Considerando il livello di partenza della 

classe, i risultati raggiunti si possono considerare globalmente  adeguati. Qualche  

studente presenta ancora incertezze sia a livello scritto che orale; altri, pur 

raggiungendo risultati sufficienti nell’esposizione orale hanno ancora difficoltà nella 

produzione scritta; infine un ristretto numero di studenti ha raggiunto buoni risultati 

grazie ad una crescente motivazione e all’impegno costante. 

La comprensione e la produzione scritta hanno riguardato prevalentemente la 

comprensione di brani con domande aperte e chiuse e l’elaborazione di mappe 

concettuali e short compositions sugli argomenti svolti in classe.  La produzione orale 

è stata incentrata su interazioni volte sia a migliorare e stimolare la produzione in L2, 

che ad accertare la conoscenza degli argomenti proposti in classe e la capacità degli 

studenti di veicolare messaggi in L2 in maniera adeguata.  Per preparare gli studenti 

alla terza prova scritta dell’esame di stato, la quasi totalità delle verifiche scritte è 

stata modulata su domande a risposta aperta utilizzando la griglia di correzione in uso 

nell’istituto. 



Per consentire il recupero delle lacune sugli argomenti svolti nel primo 

quadrimestre, è stato attivato il corso di recupero nel periodo marzo-aprile con 

verifica scritta finale  per gli studenti che presentavano insufficienze soprattutto 

nella produzione scritta. 

L’insegnante  

Pro.ssa Castellano Rossella 
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ITALIANO e STORIA 

 

 

 

 

 

 

 

Prof.ssa Chelli Patrizia 
 

 



 

 

 

 

 

 

 
PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: ITALIANO 

 

• CLA
SSE 

• INSEGNANTE • LIBRO/I di TESTO • ALTRI AUSILI: 

•  
• V^ 

 
 

•  
• Chelli Patrizia 

 
Saviano,Angioloni e 
altri,Liberamente,  
Palumbo Editore 

•  
• Schemi riassuntivi, fotocopie, 
audiovisivi, mappe concettuali 

•  
• CONTENUTI 
 

 Argomenti Altre 
discipline 

1 
 

La Donna e l’Arte / la Donna nell’Arte 
 

Storia 
Progettazione 
Laboratorio 

2 
 

G. Leopardi: la Natura e le Illusioni 
 

 

3 
 

Il romanzo nell’Ottocento e nel Novecento  
 

Storia 

4 
 

I poeti e la guerra: Ungaretti e altri 
 

Storia 

5 La poesia del Novecento: E. Montale:  Storia 

 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite: 
All’interno della classe alcuni allievi hanno acquisito una conoscenza organica ed 

approfondita degli argomenti affrontati che sanno esporre correttamente. Sono in 



grado di compiere analisi complete e sintesi precise, applicando le conoscenze di cui 

sono in possesso. Gli altri, invece, hanno acquisito conoscenze non del tutto complete, 

esposte in modo a volte non appropriato, e incontrano qualche difficoltà nel compiere 

analisi e sintesi.  
 
 
Criteri di sufficienza  
Conoscenze complete, ma non approfondite, esposte in forma semplice. Applicazione 

autonoma e corretta delle conoscenze minime, capacità di interpretare esattamente 

semplici informazioni, di operare analisi corrette e di gestire semplici situazioni nuove. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA  DI  ITALIANO 
A.S. 2013/2014 

 
 

1° Modulo: La donna nell’Arte,la donna e l’Arte 
Alcuni proverbi toscani: come l’uomo vede la donna. Analisi generica di alcune figure 

femminili: Teresa (Ultime lettere di Jacopo Ortis: Il bacio); Lucia (I Promessi sposi: 

II, III, VII, VIII, XIX, XX,XXXVIII); Silvia (A Silvia); Elinor e Marianne (Sense and 
Sensibility); Elisabeth (Pride and Prejudice); E.Dickinson: Se potessi non esserci…; In 
casa ero la più piccina; Tiene il ragno un gomitolo d’argento; I miei fiori son per i 
prigionieri ; S.Plath: Zitella.  
  
 

2° Modulo: Un genere: il romanzo nell’Ottocento e nel Novecento 
L’Illuminismo: una nuova mentalità. Cause e conseguenze. Caratteristiche fondamentali. 

Le origini del romanzo moderno. Il romanzo nell’Illuminismo: caratteristiche. Vari tipi 

di romanzo: avventura, formazione, sentimentale, epistolare, filosofico, libertino.  

  
• Il romanzo epistolare: caratteristiche. U.Foscolo: Ultime lettere di 

Jacopo Ortis. La struttura narrativa. I temi fondamentali. Il sistema dei 

personaggi. Lettura e analisi di alcune lettere. 
• Il romanzo sentimentale: caratteristiche. Jane Austen: Ragione e 

Sentimento; Orgoglio e Pregiudizio. Il mondo al femminile. Le tematiche. 

Lo stile. 
• Il romanzo storico: caratteristiche. A. Manzoni: I promessi Sposi: novel o 

romance? La poetica manzoniana. Le fasi della stesura. La struttura 

narrativa: le macrosequenze. Il sistema dei personaggi: le loro 

caratteristiche. I temi fondamentali. Il tema del “viaggio”. L’ideologia 

religiosa: il problema del male e il tema della Provvidenza. Le tecniche 

narrative: le descrizioni, i «narratori», il destinatario e la «voce» narrante. 

La dimensione temporale: il tempo della storia e del racconto: La 

dimensione spaziale. Il linguaggio e la “questione della lingua”.  Lettura e 

analisi di alcuni brani del romanzo. 
• Il romanzo nel Novecento: caratteristiche principali. I.Svevo: La 

coscienza di Zeno. La composizione, il titolo. L’organizzazione del 

racconto: «opera aperta». La vicenda. Scrittura e psicoanalisi. «Salute» e 

«malattia». L’inettitudine umana e la coscienza della crisi. Il sistema dei 

personaggi: Zeno e il suo antagonista. La Prefazione e il Preambolo. Da 

L.Pirandello accenni su: Uno, nessuno e centomila.  L’arte come 

rappresentazione della crisi: L’umorismo. Brano dal saggio Sull’Umorismo. 

Comicità e umorismo; «vita» e «forma». La struttura del romanzo. Il 

sistema dei personaggi.  

 



 
3° Modulo: Incontro con l’autore: G. Leopardi 

Vita e opere. Le «illusioni»: il ricordo, l’attesa, la fine della paura. La fine delle 

illusioni. Il rapporto uomo - natura: la natura indifferente. Il pessimismo 

individuale, storico, cosmico. La teoria del piacere. Il titanismo: la “social 

catena”. La canzone leopardiana. L’idillio. Il linguaggio leopardiano. Le Operette 
Morali. I Canti. Le varie edizioni. 

 

• Dai Canti: L’infinito, Alla luna, Il sabato del villaggio, La quiete dopo la 
tempesta, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, A Silvia, A se 
stesso. 

 

• Da Operette morali: Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare,  
Dialogo della Natura e di un Islandese. 

 

4° Modulo: Incontro con l’autore: E. Montale  

Il pessimismo. Temi e motivi : il tempo e la memoria, la perdita del passato, 

l’incondivisibilità del ricordo. Il « male di vivere ». La funzione evocativa del 

linguaggio. Il «correlativo oggettivo». Lo spazio nella poesia di Montale. Le 

raccolte. La donna nella produzione di Montale: donna-Angelo, donna-Volpe, 

donna-Mosca. 

• Da Ossi di seppia: Spesso il male di vivere; Non chiederci la parola; 
Meriggiare pallido e assorto  

• Da Le Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto; La casa dei doganieri; 
Cigola la carrucola nel pozzo 

• Da La bufera e altro: Il sogno del prigioniero 

• Da Satura: Piove; Xenia: Ho sceso dandoti il braccio… 

• Da Diario: Ricordo 

• Dal discorso di Stoccolma: E’ ancora possibile la poesia? 
 
5° Modulo: Strategie di Scrittura 

        Progettare e realizzare un testo: le varie fasi. 

        Analisi di un testo letterario (poetico e in prosa) e non letterario. 

        Il saggio breve.  
                             L’insegnante 

                        Patrizia Chelli 



• PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: STORIA  
 

• CLA
SSE 

• INSEGNANTE • LIBRO/I di TESTO • ALTRI AUSILI: 

•  
•    

V^ 

•  
•   Patrizia Chelli 

 
A.Brancati – Trebi 

Pagliarani: 
Le voci della storia –  

La Nuova Italia, Vol.2,3  
 

•  
• Schemi riassuntivi; 
• Audiovisivi;Fotocopie 

•  
• CONTENUTI 
 

 Argomenti Altre 
discipline 

1 
 

• La Restaurazione Italiano 

2 
 

• La nascita del Regno d’Italia Italiano 

3 
 

La Prima Guerra Mondiale Italiano 

4 
 

L’avvento del Nazismo  

5 
 

La Seconda Guerra Mondiale 
 

Italiano 

6 L’Italia durante la presidenza Pertini 
 

Italiano 

 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite: 
Alcuni allievi hanno acquisito conoscenze corrette e complete, che sanno esporre in modo 

appropriato.  Il resto della classe, invece, è in possesso, in modo diversificato, di 
conoscenze superficiali , esposte con qualche improprietà. Inoltre, è capace solo di 

compiere analisi parziali e sintesi a tratti imprecise.  
 
 
Criteri di sufficienza  



Conoscenze complete, ma non approfondite, esposte in una forma semplice. Applicazione 
autonoma e corretta delle conoscenze minime, capacità d’interpretare esattamente semplici 
informazioni, di operare analisi corrette e di gestire semplici situazioni nuove.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA DI STORIA  
Anno Scolastico 2013/2014 

 
 
1° Modulo: La figura di Sandro Pertini 
La vita e il suo impegno politico. Il pensiero attraverso parole-chiave. I Discorsi ai 
giovani.  
L’Italia negli anni Sessanta e Settanta: eventi principali.  

� Visione di filmati su alcuni momenti significativi della vita politica di S.Pertini 
 
2° Modulo: L’età della Restaurazione  
Il Congresso di Vienna e il nuovo assetto politico e territoriale dell’Europa: i principi 

ispiratori; la Santa Alleanza; le società segrete: la Carboneria.  I moti insurrezionali del 
1820-21; l’indipendenza della Grecia; G. Mazzini e la «Giovine Italia».  
 

 

3° Modulo: Il compimento dell’Unità  

Il “grande ministero” Cavour; la politica interna ed estera di Cavour. La seconda guerra di 

indipendenza; le annessioni; la spedizione dei Mille; la proclamazione del Regno d’Italia. La 
terza guerra d’indipendenza. Roma capitale. 
 

 
◦ 4° Modulo:  La Prima Guerra Mondiale 
◦ I presupposti. Le caratteristiche principali. Dalla «guerra lampo» alla «guerra di 

posizione». La «trincea». Interventisti e neutralisti in Italia. Gli avvenimenti più significativi. La 
conferenza di pace di Parigi. La Società delle Nazioni: prerogative ed organismi. Bilancio del 
conflitto. Evoluzione della guerra nel Novecento.  

� Audiovisivo 
 
 
5° Modulo:Il Nazismo 
.La Repubblica di Weimar e l’avvento del nazismo. La presa di potere di Htler. La politica 
economica e estera. La politica culturale e la propaganda. La «soluzione finale». 
 
 

6° Modulo: La Seconda Guerra Mondiale 
Le varie fasi del conflitto: i momenti più significativi. La fine della guerra-lampo. 1942: 

rovesciamento delle sorti della guerra. 1943: anno cruciale. Dall’armistizio dell’8 
settembre del 1943 al 25 aprile del 1945: la «Resistenza». La Conferenza di Yalta. 

Guerra ai civili e massacri: l’Olocausto, le foibe, la guerra ai civili nell’Italia occupata, 

Hiroshima. I campi di concentramento e di sterminio. 



 
 

� Sono stati inoltre affrontati, ma non in modo approfondito, i seguenti argomenti: 
l’immigrazione e le relative conseguenze; alcuni articoli della Legge Bossi-Fini 

sull’immigrazione; i Diritti Umani; la cittadinanza globale e la partecipazione 
democratica. 

 

 
 

 
 

                 L’insegnante  

                                                                                                             Patrizia Chelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE  FINALE 
CLASSE  V 

A.S. 2013/2014 
    La classe, durante il corso dell’anno scolastico, ha mantenuto un atteggiamento 

corretto dal punto di vista disciplinare, dimostrandosi disponibile e interessata nei 
confronti di ogni iniziativa. Anche il dialogo è stato sempre costruttivo sia dal punto di 

vista didattico che umano.  

Rispetto agli anni precedenti, gli allievi, pur in modo diversificato, hanno dimostrato un 

atteggiamento più costruttivo, soprattutto in classe, 
    Un certo numero di allievi ha raccolto le varie sollecitazioni dell’insegnante e si è 
impegnato quasi costantemente, cercando sia di perfezionare il metodo di studio sia di 

colmare alcune lacune presenti nella sua preparazione di base, . 
Ciò ha permesso loro di acquisire più sicurezza nell’uso degli strumenti didattici, di 
migliorare la loro produzione, di rielaborare le tematiche affrontate, raggiungendo dei 

risultati soddisfacenti, per alcuni buoni, in entrambe le discipline. 
Il resto della classe si è impegnato, ma non costantemente, soprattutto nelle ore 
pomeridiane, dove è venuto a mancare lo studio assiduo che avrebbe permesso di 

acquisire una preparazione più approfondita e più organica. 

Pertanto, in modo più o meno marcato, alcuni allievi continuano a trovare qualche 
difficoltà nell’operare sintesi, nel collegare gli argomenti tra loro, nella produzione orale 

e, soprattutto, in quella scritta. 
    I programmi non sono stati rispettati completamente sia perché la trattazione di alcuni 

argomenti ha richiesto un tempo maggiore del previsto e lezioni di chiarimento, di rinforzo e, in 

alcuni casi, di recupero, sia per il coinvolgimento della classe in altre iniziative formative 

(Progetto “Rispetto a noi”; progetto “Pace e libertà, percorsi di educazione alla cittadinanza 

globale e alla partecipazione democratica”; Progetto COOP: “La Rete siamo Noi”; progetto 

“Pertini”; progetto:” 27 gennaio: Giorno della Memoria”). 

Inoltre, è stato realizzato un modulo pluridisciplinare: “La donna nell’Arte/la donna e l’Arte”, che 

è servito a raccogliere contenuti funzionali alla realizzazione di un’attività di Progettazione e 

Laboratorio. Tale modulo ha permesso l’approccio a poetesse e narratrici straniere che hanno 

raccontato l’universo femminile nelle loro opere. 

  

   Per quanto riguarda le strategie di scrittura, date le difficoltà incontrate dagli allievi, nei due 

anni precedenti, nell’eseguire l’analisi del testo, a causa di carenze pregresse (soprattutto 

relative al testo poetico), solo in questo anno scolastico è stato affrontato  il saggio breve. 

 



•  Per verificare il grado di apprendimento delle abilità richieste, alla fine di ogni modulo,  

• ma anche in itinere,sono state effettuate verifiche di varia tipologia, individuali e collettive, 

• scritte e orali,che sono servite anche come momento di chiarimento e di approfondimento.  

 
                                                   L’insegnante                                                            

        Patrizia Chelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato “A” 
Programma Svolto e Relazione Finale 

 

 

 

LABORATORIO DESIGN 

INDUSTRIALE 

 
 

 

 

 

 

Prof. GRONCHI Gianni 

 
 

 

 

 

 



• PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: LABORATORIO DISEGNO INDUSTRIALE 
 
CLASSE DOCENTE LIBRO/I di 

TESTO 

ALTRI AUSILI  

 

 
     V ^  A 
 

 

 

Prof. Gianni 
Gronchi 

 

nessuno 

Laboratorio metalli 

Laboratorio di informatica 
Uscite didattiche 
Fotocopie,manuali,riviste 

tematiche 
Esperti esterni 

 
• CONTENUTI 
 
 
 ARGOMENTI ALTRE 

DISCIPLINE 

1 “La donna e l'arte e la donna nell'arte”: ricerca formale e 
realizzazione  book personalizzati e rappresentativi del tema 

 
 

Progettazion
eItaliano 

Storia 

2  
Progetto “Fare con Arte:dalla moda al design” ricerca formale e 
prototipi sul tema del Punk 

 

Progettazion
e 
Esperto 

esterno 

3 Verifiche 3D e modelli e modelli per studio progettuale per separè 

in metallo e altro da collocarsi in un ambiente a scelta degli allievi 
 
 

 

Progettazion

e  
 

4 Verifiche 3D e modelli e modelli per studio progettuale per 

portatovaglioli di carta per i tavoli di una tea-room 

Progettazion

e 

5 Realizzazione book personali tesi alla valorizzazione dei propri 
elaborati 

 

 

 

6 Approfondimento tecniche di lavorazione dei metalli su percorsi di 

ricerca personalizzati 

 

7 Cartoline “mail art” e concorso di idee contro la violenza sulle 
donne 

Italiano 



8 Nozioni teoriche di base sulle caratteristiche dei metalli in 
generale e in specifico: rame, zinco, stagno 

 

 
 

• Conoscenze, competenze e capacità acquisite 
 
Conoscenza dei mezzi (materiali, strumenti) per la realizzazione di semplici manufatti in 

metallo prezioso e vile. Competenze sulle caratteristiche generali e sulla tecnologia dei 

metalli. Capacità di autonomia nell’esecuzione di prototipi,  modelli 3D e tavole 
fotografiche digitali relativi alla materia 

 

Criteri di sufficienza 

Sviluppo del percorso di lavoro in modo appropriato, valorizzazione del proprio prodotto, 

applicazione corretta delle tecniche di base, puntualità nella consegna degli elaborati  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA classe 5°  
 

• Indirizzo Industrial design LABORATORIO METALLI  
Prof. Gianni Gronchi 

a.s. 2013-2014 

1) La Donna e l’Arte e la Donna nell’Arte – Ricerca Formale su book  

personalizzati rappresentativi del tema dell’attività 

     -ricerca materiale riviste e internet+ verifiche 3D 
 
2) Progetto “Fare con Arte– dalla moda al design” ricerca formale e prototipi sul tema 

del PUNK 

• realizzazione mood board su tema per book di presentazione con modelli e 
prototipi   

• fotografie finalizzate a cartoline pubblicitarie di rappresentanza  

3) Verifiche 3D e modelli per studio progettuale per separè in metallo e altro da 

collocarsi in un ambiente a scelta degli allievi 
 
4) Verifiche 3D e modelli per studio progettuale per portatovaglioli di carta per i tavoli 

di una tea-room 
 

5) Realizzazione book personali tesi alla valorizzazione dei propri elaborati 

• fotografia still-life degli elaborati realizzati nel corso degli anni 
• impaginazione personalizzata nel formato e nella composizione 

 
6) Approfondimento  e potenziamento tecniche di lavorazione dei metalli su percorsi di 

ricerca personalizzati 
     -     balzo e cesello 

• fusione di argento e bronzo con osso di seppia  di anello lavorato in cera 

• lavorazione al banco da orafi 

 

7) Cartoline (mail art) contro la violenza sulle donne e concorso di idee sullo stesso tema 
 

8) Nozioni teoriche di base di laboratorio e tecnologia metalli 

 
• concetto di “design” 

• proprietà dei metalli 

• il rame 
• lo stagno 

• lo zinco 
 

Prof.GIANNI GRONCHI 



RELAZIONE FINALE classe 5°  
• Indirizzo: Industrial design LABORATORIO METALLI  

Prof. Gianni Gronchi 
a.s. 2013-2014 

La classe è inscritta per intero a questo indirizzo pur manifestando anche interesse per 

altri indirizzi alla fine del biennio. L’attività svolta nell’arco del triennio è stata sviluppata  
cogliendo l’aspetto trasversale della  disciplina  intesa come Industrial DESIGN nel senso 

più ampio del termine cercando di andare verso l’interesse dei singoli studenti e alle 

diverse possibilità di orientamento in uscita. Per questo l’attività, tranne che sulle 
tematiche di base e su temi comuni (spesso concordati con Progettazione), si è svolta a 

carattere personalizzato stabilendo, nonostante il numero alto per un laboratorio (a tutti 

gli effetti luogo di lavoro), un alto livello di interesse e partecipazione, che ha permesso 
di tracciare le diverse personalità creative e tecnico operative insite nel carattere degli 

studenti (rafforzando l’autostima),  attraverso la pluralità delle opportunità della 
materia in indirizzo.  

L’impostazione informale della didattica di laboratorio ha permesso la ricerca e la 
sperimentazione, di materie, tecniche, ed esperienze differenti (vedi anche Progetto 
Alternanza Scuola-Lavoro, e Progetto Fare con Arte dalla Moda al Design) 

Alcuni degli studenti causa ripetenze si sono inseriti positivamente nella programmazione.  
nel corso degli anni  nonostante provenissero da altri indirizzi, grazie a ciò di cui sopra..  

L’attività è stata per lo più pratica, anche se per circa due ore su undici settimanali si è 
inserito moduli di tecnologia metalli a livello teorico 

La classe ha reagito sempre con entusiasmo e partecipazione ad ogni Progetto o attività 

proposta. 
Si è facilitato momenti per la discussione e il chiarimento di problemi tesi al 

miglioramento della vita di classe, e come occasione di crescita collettiva. 
Il rendimento come il comportamento in generale è stato più che buono 
All’interno del gruppo classe ci sono personalità con doti spiccate per la materia, ed altre 

che hanno dimostrato caparbietà per ottenere i propri obiettivi.  

Altri, anche  se più insicuri sono arrivati nel corso di questo anno all’autonomia. 

Le verifiche, tranne le simulazioni delle terze prove, sono state effettuate in itinere. 
  

Gianni Gronchi 

 

 

 

 



Allegato “A” 
Programma Svolto e Relazione Finale 

 

 

 

 

 

MATEMATICA e FISICA 

 

 

 

 

 

 
Prof.ssa FILIPPI Dory 

 

 

 



 
PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA 

 

MATEMATICA 
 
CLASSE INSEGNANTE LIBRI di TESTO ALTRI AUSILI 
 

V 

 
 

Dory Filippi 

Bergamini, Trifone, 
Barozzi: 

Matematica.azzurro 5 
Zanichelli 

� Schemi riassuntivi 
� esercizi mirati svolti 

dall'insegnante 
� fotocopie 

 
CONTENUTI 
 

 ARGOMENTI ALTRE 
DISCIPLINE 

1 
 

Introduzione allo studio di funzione  

2 
 

Dal grafico alla funzione  

3 

 

Limiti e continuità  

4 

 

Derivate  

 
 

Conoscenze, competenze e capacità acquisite 

 

Tutti gli alunni della classe hanno acquisito una conoscenza di base della materia, tuttavia 
solo alcuni sono in grado di applicare autonomamente le conoscenze acquisite a problemi 

nuovi e a collegare in modo soddisfacente i passaggi logici dello studio di funzione. 

 
 

Criteri di sufficienza 

 
Conoscenze della teoria di base per lo studio di semplici funzioni polinomiali e fratte, 

riuscendo anche a dedurre le caratteristiche di una funzione dal suo grafico. 



 

 

PROGRAMMA 

Disciplina: Matematica 
 

 

• introduzione allo studio di funzione 

• insiemi numerici e intervalli 

• funzioni iniettive, suriettive, biunivoche: dominio, codominio e invertibilità 

• funzioni composte 

• dominio di funzioni razionali fratte 

• segno di funzioni razionali fratte 

• intersezioni con gli assi 

• funzioni pari e dispari 

 

 

• dal grafico alla funzione 

• dominio, intersezioni con gli assi e segno 

• funzioni pari e dispari 

• crescenza e decrescenza 

• punti di discontinuità e limiti agli estremi del dominio 

• asintoti 

• massimi e minimi 

• concavità 

 

• limiti e continuità 

• continuità puntuale, funzioni continue e punti di discontinuità 



• asintoti di funzioni razionali fratte 

• forme indeterminate 

• grafico probabile di una funzione 

 

• derivate 

• il rapporto incrementale e significato geometrico della derivata 

• derivate di funzioni elementari 

• derivata della somma 

• ricerca di massimi e minimi attraverso lo studio del segno della derivata 

prima 

 

  L'insegnante       
Prof.ssa Dory FILIPPI                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA 
 

FISICA 
 
CLASSE INSEGNANTE LIBRI di TESTO ALTRI AUSILI 
 

V 
 

 

Dory Filippi 
Caforio, Ferilli 
Dentro la fisica-vol.2 
 Le monnier scuola 

� Schemi riassuntivi 
� fotocopie 

� audiovisivi 

 
CONTENUTI 
 

 ARGOMENTI ALTRE 
DISCIPLINE 

1 
 

La carica e il campo elettrico  

3 
 

La corrente elettrica  

4 

 

Il magnetismo  

 

 
 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite 
 

Tutti gli alunni della classe hanno acquisito una conoscenza di base della materia. Quasi 

tutti sono in grado di esporre in modo abbastanza corretto ed autonomo i concetti 
principali, alcuni devono ancora essere guidati nelle argomentazioni. 

 
 

Criteri di sufficienza 
 
Conoscenze della teoria di base e delle principali leggi fisiche relative agli argomenti 

trattati durante l'anno, esposte in forma semplice ma con una terminologia corretta. 

 

 



 

PROGRAMMA 

Disciplina: Fisica 
 

• La carica e il campo elettrico 

• carica elettrica e metodi di elettrizzazione 

• conduttori e isolanti 

• l'elettroscopio 

• la legge di Coulomb 

• interazione elettrica e gravitazionale 

• la costante dielettrica relativa 

• il principio di sovrapposizione 

• il campo elettrico 

• conservatività del campo elettrico 

• campo elettrico uniforme 

• lavoro, energia potenziale, differenza di potenziale 

 

 

 

• la corrente elettrica 

• l'intensità di corrente 

• generatori e ddp 

• resistenza elettrica e leggi di Ohm 

• resistori in serie e in parallelo 

 

 



 

 

 

• il magnetismo 

• poli magnetici e cariche elettriche: analogie e differenze 

• campi magnetici e linee di campo 

• campo magnetico generato da un filo percorso da corrente 

• campo magnetico generato da una spira percorsa da corrente 

 

 

 

L’insegnante 
Prof.ssa Dory FILIPPI 

 

 
 

 
 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 



 

 
 

 

RELAZIONE FINALE 
 

Prof.ssa     Dory Filippi 
 

La classe, costituita da 18 alunni, ha tenuto un comportamento decisamente corretto 

per tutto l'anno scolastico, a parte le numerose assenze di alcuni studenti. La 

maggior parte di loro è stata puntuale  nelle consegne e alcuni sono riusciti ad 

ottenere, con impegno e maturità, risultati assai migliori rispetto agli anni passati e 

la partecipazione alle lezioni e alle esercitazioni è stata soddisfacente e proficua. 

In matematica sono stati affrontati quasi tutti gli argomenti previsti nella 

programmazione e, sebbene qualcuno abbia mostrato di avere ancora incertezze nella 

matematica di base, il rendimento è stato complessivamente discreto. Il libro di 

testo, valido e completo, non è stato tuttavia molto utilizzato: ho preferito fornire 

materiale più mirato al recupero delle conoscenze degli anni passati e alla sintesi del 

programma di quest'anno. 

Anche in fisica  sono stati affrontati quasi tutti gli argomenti programmati, senza 

però insistere troppo sugli aspetti tecnici, dando la possibilità ai più deboli in 

matematica di poter raggiungere la sufficienza esponendo gli argomenti studiati. 
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STORIA DELL'ARTE 

 

 

 

 

 

 

 
Prof. PARRINI Fabrizio 



 

 

 

 
• PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: STORIA DELL'ARTE 
 
CLASSE DOCENTE LIBRO/I di 

TESTO 
ALTRI AUSILI  

 

 

     V ^  A 
 
 

 

Prof.Parrini 

Fabrizio 

Libro di testo: 

ADORNO-

MASTRANGELO  

“Dell'arte e degli 
artisti” vol.4 Casa Ed 

D'Anna 

 

Fotocopie,manuali,riviste 

tematiche 
 

 
• CONTENUTI 
 
 
 ARGOMENTI ALTRE 

DISCIPLINE 

1 Il Post Impressionismo 

 

 

 

2 L'Espressionismo 

 
 

 

3 Le Avanguardie storiche 
 
 

 

  
 

4 Il Cubismo  

5 Il Dada  

6 Il surrealismo  

 
 

• Conoscenze, competenze e capacità acquisite 
Conoscenze organiche della materia. 



Sono in grado di compiere analisi delle opere e sintesi dei periodi. 
Altre conoscenze non del tutto complete 
 

Criteri di sufficienza 

Conoscenze esposte in forma semplice. 

Capacità di analisi delle singole opere d'arte. 

Saper applicare semplici informazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA SVOLTO 
STORIA DELL’ARTE 
Prof.    Fabrizio Parrini 

 

 
. E:MANET                 La colazione sull’erba 

                                   Bar au Folie Bergere 

 
.C.MONET                La cattedrale di Rouen 

                                   Le ninfee 

 
. E:DEGAS                  La classe di danza 

 

• A. RODIN                La porta dell’Inferno 

 
• P. CEZANNE            La casa dell’impiccato 
                                  La montagna Sainte Victoire 

 
• E. MUNCH               L’urlo 

 

• IL POST-IMPRESSIONISMO 
 

• V. VAN GOGH        I mangiatori di patate 
                                 La camera gialla 

                                 Campo di grano con corvi 
• P. GAUGUIN          Il Cristo giallo 
 

• L’ESPRESSIONISMO  TEDESCO 
• DIE BRUCKE 

• E. L. KIRCHNER           Marcella 
 

• ESPRESSIONISMO AUSTRIACO 

• E. SCHIELE                   Atto d’amore 
• O. KOKOSCHKA         La sposa nel vento 

 
 
• I FAUVES 

 

 

 



•  P. PICASSO                 Les Demoiselles d’Avignon 
                                         Guernica 
• IL CUBISMO             Caratteri generali 

 

• IL FUTURISMO ITALIANO 

• U. BOCCIONI             La città che sale 
 Nel resto delle lezioni dopo il 15 maggio si prevede di trattare i seguenti argomenti:                                   

• IL DADAISMO 

• M. DUCHAMP          Fontana 
                                  Ruota di bicicletta 

 

• IL SURREALISMO 
• R. MAGRITTE         L’impero delle luci 

 

•F.KAHLO                  

 
 

Prof. Fabrizio Parrini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
RELAZIONE FINALE 

 
STORIA DELL’ARTE 
Prof.    Fabrizio Parrini 

 

 

La classe  ha spesso contribuito a creare i presupposti per un lavoro scolastico e per un 

rendimento complessivamente soddisfacenti. 

Complessivamente sufficienti  sono stati gli stimoli che la classe ha portato per 

migliorare ed approfondire il programma proposto, contribuendo a svolgere un  

sufficiente volume di lavoro e di 

ricerca. 

La classe  predilige particolarmente  l' approfondimento critico e dal punto di vista 

strettamente didattico l'impegno è stato complessivamente accettabile. 

La maggior parte degli allievi   ha mantenuto un livello di impegno  costante e 

apprezzabile. 

II dialogo ha consentito  lo stabilirsi di un rapporto complessivamente sereno e 

costruttivo. 

Nel complesso il lavoro costante sulle opere e sul lesto ha permesso ai più capaci di 

raggiungere un discreto livello di preparazione ed è stato sufficiente a coloro che 

evidenziavano alcune difficoltà per raggiungere un rendimento globalmente accettabile. 

Costruttivo il rapporto con le famiglie che ha contribuito non poco alla serenità della 

lezione e allo spirito di collaborazione che gli alunni hanno costantemente manifestato. 
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Programma svolto e Relazione Finale 

 

 

 

 

PROGETTAZIONE  

DISEGNO INDUSTRIALE 

 

 

 

 

 

 
Prof.ssa VOLTERRANI Miriam 



 
 
PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: Progettazione Dis.Industriale 
•  
• C

L
A
S
S
E 

• INSEGNANTE • LIBRO/I di TESTO • ALTRI AUSILI 

•  
    V^ 
 
 

•  

• Volterrani Miriam 
 •  

Fotocopie, Manuali, Riviste 

tematiche, Laboratori 

•  
• CONTENUTI 
 
 Argomenti Altre discipline 
1 
 

• La Donna e l’Arte e la Donna nell’Arte – Studio progettuale per 
oggetti a scelta degli allievi, rappresentativi del tema 
dell’attività 

Italiano 
Storia 

Laboratorio 

 
2 
 

Progetto “Fare con Arte” – Esperienza progettuale con intervento 

di un designer 

Laboratorio 

3 
 

Studio progettuale per separè in metallo e altro da collocarsi in un 

ambiente a scelta degli allievi 

Laboratorio 

4 
 

Studio progettuale per portatovaglioli di carta per i tavoli di una 

tea-room 

Laboratorio 

 
 
 
 
Conoscenze, competenze e capacità acquisite: 
Alcuni allievi hanno conoscenze della disciplina incomplete, approfondiscono se guidati e 

applicano autonomamente le conoscenze a problemi semplici. 
Alcuni riescono a rielaborare i contenuti con autonomia e capacità critiche. 
 
Criteri di sufficienza  
Applicazione corretta dell’iter progettuale.  
Correttezza degli elaborati scritto-grafici 
 



 
 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

 



Programma di Progettazione Disegno 
Industriale 

A.S. 2013/2014 
Classe 5a 

 

 

1) La Donna e l’Arte e la Donna nell’Arte - Studio progettuale per oggetti a scelta degli 
allievi, rappresentativi del tema dell’attività. 

2) Progetto “Fare con ARTE” – Esperienza progettuale con intervento di un designer.  

3) Studio progettuale per separè in metallo e altro da collocarsi in un ambiente a scelta 

dell’allievo. 
4) Studio progettuale per portatovaglioli di carta per i tavoli di una tea-room. 
 

 
                                                                                                       L’insegnante   

                                                                         Miriam Volterrani                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE 

PROGETTAZIONE - DISEGNO INDUSTRIALE 

 

OBIETTIVI 

CONOSCENZE: tecniche e metodi di lettura e di rappresentazione grafica; 

problematiche riferite alla progettazione di oggetti atti alla piccola e media produzione; 

modularità; positivo e negativo. 

COMPETENZE: applicazione di una metodologia progettuale finalizzata alla realizzazione 

di oggetti diversi per destinazione e per funzione. 

CAPACITÀ: condurre correttamente e in modo autonomo l’iter progettuale; analizzare e 

rielaborare criticamente per proporre soluzioni proprie; padronanza degli strumenti e 

delle tecniche di rappresentazione grafica. 

 

CONTENUTI 

I contenuti sono stati acquisiti attraverso esperienze progettuali riferite ai complementi 

di arredo. Determinante, al fine di verificare sul piano professionale le esperienze 

progettuali affrontate nel triennio, è stata la partecipazione all’attività 

� «Fare con ARTE»,con la partecipazione di un designer 

 

METODI 

Lezione frontale, lavoro di gruppo e individuale. L’attività progettuale si è così articolata: 

 • Problematizzazione di ogni argomento. 

 • Ricerca dei dati funzionali e dimensionali in rapporto all’uomo e all’ambiente. 

 • Sintesi dei dati rilevati. 

 • Ricerca formale. 

 • Individuazione e scelta dei materiali. 

 • Studio degli aspetti tecnico-costruttivi. 



 • Realizzazione e verifica del modello. 

 • Stesura degli elaborati grafici in scala o al vero. 

 • Stesura della relazione tecnica. 

 

STRUMENTI 

Testi specifici, riviste tematiche, fotocopie, audiovisivi e uso dei laboratori e delle aule 

speciali. 

 

TEMPI 

Nel piano di lavoro annuale era stato previsto lo svolgimento del programma attraverso 

studi progettuali finalizzati ad un percorso che comprendesse esperienze di oreficeria e 

di complementi di arredo, ma i tempi di lavoro e lo svolgimento del programma non sono 

stati rispettati a causa sia del modesto impegno degli allievi sia del coinvolgimento di 

tutta la classe in diversi progetti che, se nel giudizio complessivo sono stati interessanti, 

nello specifico, svolgendosi spesso nelle ore di Progettazione, non hanno consentito di 

procedere ad attività di rinforzo per gli elementi più deboli. 

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE 

Prove scritto-grafiche, pratiche e orali. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

MISURAZIONE: le valutazioni sono state effettuate su scala decimale, utilizzando la 
griglia di valutazione contenuta nel P.O.F. 

DESCRITTORI: capacità ed autonomia operativa; padronanza dei linguaggi specifici; 

capacità di ricerca, di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica. 

VALUTAZIONE: nella valutazione complessiva, oltre al livello di conoscenza e di abilità, 

si è tenuto conto della frequenza, della partecipazione e dell’impegno. 

 



OBIETTIVI DISCIPLINARI REALIZZATI 

CONOSCENZE: complete, ma superficiali. 

COMPETENZE: alcuni sono in difficoltà quando si trovano ad applicare con autonomia le 

conoscenze a problemi più complessi. 

CAPACITÀ: alcuni dimostrano qualche difficoltà nella produzione degli elaborati tecnico-

grafici. 

 

 

                                             L’insegnante 

                                                        Prof.ssa Miriam Volterrani 
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Programma svolto e Relazione Finale 

 

 

 

 

RELIGIONE 

 

 

 

 

 

 
Prof.ssa GONNELLI Rossella 

 

 

 

 

 



 

• PROGRAMMA D’ESAME DELLA MATERIA: Religione 
 

 

CLASSE DOCENTE LIBRO/I di TESTO ALTRI AUSILI  

V^A 

StudentiIRC 

14 

Prof. Gonnelli 

Rossella 

L.Solinas. “Tutti i 

colori della vita”, vol. 

unico. Ed SEI 

Audiovisivi,Testi 

Magisteriali, Bibbia 

 

• CONTENUTI 
 

 ARGOMENTI ALTRE 
DISCIPLIN

E 
1   Etica della vita 

 

 

2 La Chiesa di fronte ad alcuni problemi etici 
 

 

3  

Valori da Vivere 

 

 

 

◦ Conoscenze, competenze e capacità acquisite 
 

Conoscenze: 
� conoscere alcune delle forme di impegno contemporaneo a favore della pace, della 

giustizia e della solidarietà 
� conoscere in maniera sintetica ma corretta i grandi temi di bioetica in generale 

Competenze: 
� sapersi confrontare con il Magistero Sociale della Chiesa a proposito di: pace, 

diritti dell’uomo, giustizia e solidarietà 

Capacità:  
� valutare correttamente comportamenti e scelte di vita diverse dalle proprie 

rispettandone i valori. 

 
Criteri di sufficienza 
Comprensione e acquisizione dei contenuti trattati; sapersi orientare di fronte ai 
problemi etici più significativi e alle diverse culture presenti nella società odierna. 

 
 

 



PROGRAMMA DELLA MATERIA : RELIGIONE 

 
DOCENTE: Gonnelli  Rossella 

CONTENUTI 

Etica della vita  

- Etica e Morale a confronto 

- La Bioetica come etica della vita 

• gli ambiti della bioetica 

• manipolazione della vita: nella fase iniziale (manipolazioni genetiche, riproduzione 

assistita), nella fase intermedia (trapianti), nella fase terminale (eutanasia e 
accanimento terapeutico) 

• cura ordinaria della salute: relazione medico-paziente, sperimentazione clinica, 
testamento di vita 

• rapporto con l’ambiente e con il mondo degli animali, organismi geneticamente 

modificati 

• bioetica: senso della vita, qualità della vita, intervento umano 

• possibilità non è uguale a bene 

• la riflessione della chiesa nella difesa della vita, di ogni vita 

• i contenuti etici della fede cristiana: il valore della vita umana 

 

La Chiesa Di fronte ad alcuni problemi etici 

• Aborto, Eutanasia, Pena di morte 

• La dignità della persona e il rispetto della vita, di ogni vita 

• I Documenti del Concilio 

Valori da vivere 

• Religione e valori 

• il problema del lavoro: il lavoro è per l’uomo o l’uomo è per il lavoro? 

• I giovani e il lavoro oggi 

• La politica e il bene comune 

• I giovani e la politica oggi 

• La chiesa e la politica 

• I giovani di fronte al problema Dio 

• L’immigrazione 



• Il valore della famiglia oggi 

• Vivere in modo responsabile 

• Comportamenti etici nella società di oggi 

• Religioni a confronto su: divorzio, contraccezione, aborto, omosessualità 
 

Religioni a confronto su: trapianti, suicidio ed eutanasia, pena di morte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Relazione Finale 
Materia: Religione 

Insegnante: Gonnelli Rossella 

Profilo formativo della classe  

Gli studenti che si avvalgono dell’IRC sono in totale 14. La classe vede la mia continuità 

didattica fin dalla prima e ciò ha permesso di instaurare un buon rapporto tra insegnante 
e alunni.  

Frequenza alle lezioni, impegno collaborazione nel dialogo educativo 

In Generale la classe ha risposto positivamente agli stimoli dell’insegnante. Gli studenti 
hanno frequentato con regolarità. Una buona parte ha mostrato interesse nei confronti 

della materia e degli argomenti trattati partecipando attivamente al dialogo educativo, 
con interventi e domande mirate. 

Per alcuni, soprattutto in quest’ultimo anno ho potuto notare una maggiore capacità 
critica e di rielaborazione personale soprattutto per le tematiche di carattere 

esistenziale e di attualità. 

La partecipazione e la collaborazione durante le lezioni in classe sono state Ottime.  

Livello di preparazione raggiunto 

La classe ha raggiunto e superato ampiamente i livelli minimi della Sufficienza 
dimostrando interesse e collaborazione. Il giudizio generale è Buono. 

Contenuti e obiettivi minimi sulla base dei quali è stato stabilito il livello di 
sufficienza 

Comprensione e acquisizione dei contenuti trattati; sapersi orientare di fronte ai 
problemi etici più significativi e alle diverse culture presenti nella società odierna. 

 

Conoscenze, competenze e capacità acquisite 

CONOSCENZE: - 

� conoscere alcune delle forme di impegno contemporaneo a favore 

della pace, della giustizia e della solidarietà 

� conoscere in maniera sintetica ma corretta i grandi temi di bioetica  

in generale 

COMPETENZE: - sapersi confrontare con il Magistero sociale della Chiesa a proposito  



della pace, dei diritti dell’uomo, della giustizia, della solidarietà .  

CAPACITA’: - saper valutare correttamente comportamenti e scelte di vita  

diverse dalle proprie rispettandone i valori.  

 

Tipologia di verifica scelta 

Interrogazioni orali, risoluzione di problemi, interventi spontanei o sollecitati dal docente 
nelle attività d’aula 

GIUDIZIO SULLA CLASSE 

La classe vede la mia continuità didattica fin dalla Prima. 

Nel corso dei cinque anni appena trascorsi, con la classe si è instaurato un buon rapporto, 

sia a livello scolastico che umano. Ciò ha permesso, soprattutto in questo ultimo anno, di 
lavorare in modo sereno, affrontando ed approfondendo gli argomenti previsti, superando 
concetti e pregiudizi nei confronti del fatto religioso e non solo.  

La classe in generale ha raggiunto e superato i livelli minimi della Sufficienza . 

La partecipazione al dialogo educativo è stata Buona da parte di tutta la classe. Alcuni 
hanno anche evidenziato buone capacità critiche e di rielaborazione personale. 
Il programma ha subito alcune variazioni, adattandosi alle esigenze della classe. Il 

giudizio generale è Buono. 
 


